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DAL

COMUNE DI UZZANO AL
PROVINCIA DI PISTOIA

{ART.32 L. 6e/200e)
ORDINANZA N.86 DEL 19 GIUGNO 2014

Ordinanza annuale per il taglio e la manutenzione dei terreni al fine di prevenire possibili incendi
IL SINDACO

PREMESSO che ai sensi dell'art. 15 della L. n. 225/L992 del 22.02.L992, ¡l Sindaco è l'autorità comunale di Protezione Civile;
PRESO ATTO:

" Che nel periodo pr¡maver¡le/est¡vo, risulta più evidente il problema della cresc¡ta delle essenze arboree e quindi aumentano il rischio di incendi di aree e boschi
nonché problemi di ostruzione e r¡stagn¡ di fossi e canali atti al deflusso del reticolo idrografico minore;

" Che molti terreni e fondi prospic¡enti le strade comunali, provincial¡, regionali e vicinali, e comunque prospicienti la pubblica proprietà, presentano alberature
e/o vegetazione aggettante in modo da creare notevoli inconvenienti al traffico veicolare, tanto da dover intervenire puntualmente alla rimozione di fronde, rami
e fogliame, al fine di agevolare la visibilità dei fruitori;

" Che l'erba incolta rende i terreni un ambiente favorevole alla proliferazione di insetti ed animali nocivi per la salute e la sicurezza dell'uomo;
" Che quanto suddetto provoca il degrado e l'¡ncuria dell'intero territorio e paesaggio comunale;
PRECISATO che prima degli incroci stradâl¡, le piantagioni e vegetazioni non devono elevars¡ oltre un metro rispetto al piano stradale, per 20 metri lineari prima
dell'inizio della curva o degli incroci, su entrambi i lati dei due sensi di marc¡a;
VISTO che si rit¡ene necessario mantenere controllata la crescita delle essenze arboree, pulire e curare tutte le aree del terr¡torio comunale, nonché mantenere
funzionante e/o r¡prist¡nare l'originaria sede di fossi. canali, fossette del reticolo superficiale di corsi d'acqua o degli scarich¡ a cielo aperto al fine di agevolare il
normale deflusso delle acque ed evitare situazioni di pericolo. esondazion¡ e/o allagamenti;
RAWISATA la necessità di mantenere puliti ¡ c¡gli, i fondi ed i fossi che attraversano le proprietà private, ed in particolare quelle prosp¡cienti le strade comunali,
provinciali, regionali e vicinali, nonché tutte le alberature che presentano fronde e rami aggettanti sulla pubblica proprietà;
RILEVATA altresì la necessità che l'intero territorio debba essere curato con ¡nterventi d¡ manutenzione atti ad evitare situazioni di: degrado. pericolo, sporcizia,
allagamenti, mancato deflusso del reticolo ¡drografico, non corretto svolgimento delle att¡v¡tà e garantire la sicurezza delle persone e/o delle cose;
RITENUTO necessario, ai fin¡ della prevenzione della pubblica incolum¡tà di ogni cittadino, della sicurezza e della tutela della salute pubblica e considerata
l'urgenza al fine d¡ eliminare ipericoli, di far provvedere agli intestatari, come r¡sultanti agli Atti dell'Amministrazione, ad adottare i provvedimenti conseguenti;
VISTO:

' Gli artt. L4, L5,L6, 18,29,30,31 e 32 del D.Lgs n. 285/1992 del 30.04.1992 e s.m.¡. e il D.P.R. n. 495/L992 del 16.12.1992;
" L'art. 10 della L. n. 353/2000 del 21.11.2000, la L.R. Toscana n. 39/2000 del 21.03.2000 e il Regolamento Toscana D.P.G.R. n. 46lR;. L'art. 54 del T.U.E.L. n.267/2000 del 18.08.2000 e gli artt. 915, 916 e 917 del c.c. e l'aft. 650 del C.p.p.;

ORDINA
A tutti i proprietari, o comunque detentori a quals¡asi t¡tolo, d¡ aree. fondi ed immobili prospicienti aree e viabil¡tà pubbliche e non, di provvedere e r¡petere
periodicamente, ogni qualvolta si verifichi una delle condizioni riportate successivamente, a quanto d¡ seguito ¡ndicato:
I' Di procedere al tagl¡o e allä r¡mozione delle ramaglie câdute, pericolanti o comunque aggettant¡, che si protendano su pubblico spazio o viabilità o che

comunque possano generare situazioni di pericolo a persone o cose, anche ¡n aree non pubbliche;
2. Di mãntenere in pulizia bosch¡ e pinete, terÌeni, anche se recintat¡, llmitrofi alle aree boschive e agli insediamenti abitativi per una fascia di almeno lO mt,;
3. Il taglio dell'erba, di alberature, piante e siepi, con rimozione dello sfalcio, nelle aree private ed in part¡colare nelle aree pr¡vate prospicienti o aggettanti

sul suolo pubblico o di uso pubblico, o la pubblica viabilità, in modo da non danneggiare o restringere le carregg¡ate. creare ambienti favorevìli alla
proliferazione d¡ animal¡ ed insetti, e comunque ¡n modo da non creare il degrado e l'incuria del territorio comunale;

4. Il taglio d¡ radici ed in generale d¡ parti arboree che provocano danno ad aree pubbliche, alle sedi stradal¡ e a luoghi sottoposti a pubblico passagg¡o;
5. La escavaz¡one, profilatura, ricavatura, r¡d¡mensionamento, spurgo e pul¡z¡a de¡ foss¡ interpoderali e dei canali di scolo delle acque, nonché di

r¡prist¡narli, se abbandonati, ricoperti o intasati. rimovendo ogn¡ materiâle. così da favorire ¡l regolare deflusso e la loro imm¡ssione nei fossi principali;
6. La realizzazione di tutte quelle opere che si rendono necessarie al regolare deflusso delle acque di raccolta a monte dei fond¡, anche se interessanti più

proprietà al fine di evitare allagamenti e comunque situazioni di pericolo per la pr¡vatâ e pubblica ¡ncolumità;
7. I! restauro delle ripe, delle scarpate e degli argin¡ così da evitare smottament¡ e frane;
8. La rimozione tempestiva di eventuali frane e smottamenti di terreno ed all'effettuazione di tutti quei lavori idonei ad evitare ¡l manifestarsi delle medesime;
9. La manutenzione delle viabilità pr¡vate e vicinali, ¡n particolare, con la realizzazione di opere atte alla regolaz¡one del deflusso delle acque meteoriche ed

al controllo di fuoriuscita dalle stesse, a seguito di fenomeni di dilavamento, di mater¡ali terrosi e/o di altra natura su aree pubbliche o di uso pubblico;
Detti intervent¡ dovranno essere esegu¡t¡ in prima istanza ENTRO ¡l 15 LUGLIO 2Ol4 e

success¡vamente, ¡n man¡eia per¡od¡ca fino al 3O Settembre 2f¡14.
Nel caso in cui alberi o ramaglie di qualsiasi genere. cadano o protendano le proprie fronde sul piano stradale, marciapiedi, parcheggi o vialetti pedonali e
comunque ogni qualvolta si verifichi una invasione della proprietå pubblica, per qualsiasi causa, i proprietari sono tenut¡ a rimuoverli nel più breve tempo possibile,
oltre che essere considerati, a tutti gli effetti di legge, civilmente e penalmente responsabili de¡ danni causati a cose o persone.

RTCORDA

" Che il mater¡ale proven¡ente dallo sfalcio della vegetazione, dalla potaturâ delle alberature, nonché dalla pulitura delle fosse, deve essere rimosso a cura e
spese degli interessat¡, con d¡v¡eto assoluto, di abbandonare sulle predette aree, cumul¡ di alcun genere. Nel caso in cui i terreni, abbiano un'estensione
superiore ai mq. 5'000, è ammessa, ¡n sost¡tuzione alla pulizia dell'intera area, l'apeftura di viali parafuoco di almeno mt. 10 di larghezza, fermo restando la
responsabilità, in capo al proprietario e/o conduttore, di attivare tutti gli accorg¡menti atti a scongiurare l'innesco e la propagazione di ¡ncendi radenti.

" Cheimaterial¡ provenienti dagli sfalci di cui sopra,possonoessererecapitati gratuitamentepresso:EcÕlogia&Serviziael,8'AA"2:Þ2,626oosv2.7zgvafi
" Sono fatte salve le disposizioni regolamentari circa l'ottenimento della prescritta autorizzazione da parte dell'ente proprietar¡o ai sensi del D,Lgs. n. 285/Lgg2

del 30.04.1992 e art. 21 del D.P.R. n.495/L992 del 16.12.1992 n.495, per l'esecuzione dei lavori ingombrando la sede stradale. Se del caso, prima dell'inizio d¡
tali lavori, dovranno essere concordati con la Polizia Municipale di questo comune ¡ tempi e ¡ modi d¡ esecuzione al fine di non ¡ntralc¡are la circolazione stradale.

AWERTE

' Che scaduti ¡ termini predetti. il Comune d¡ Uzzano valuta le singole situazioni avverse, verificandone le eventuali cond¡zioni di pericolosità, e nel caso di
accertata necessità, agli interessati che non procedano autonomamente alle prescrizioni di cui sopra, saranno addebitate le spese relative a¡ lavori, che saranno
eseguiti dall'Amministrazione Comunale, senza ulteriore comunicazione;

" Che qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del mancato ademp¡mento dei lavori descritti nella presente Ordinanza, sarà direttamente risarcito dagli
inadempient¡, unitamente a tutte le spese che verranno sostenute da questa Amm¡nistrazione.

" Che avverso al presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art. 3 della L. n. 24L/f99O, ricorso al T.A.R. Toscana entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubbllcazione della presente Ordinanza, all'Albo Pretor¡o Comunale. Il ricorso deve essere
inviato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, anche a questa Amministrazione Comunale.

DÍSPONE
Che i contravventori alla presente Ordinanza siano passibili di SANZIONI AMMINISTRATM da € 25,OO ad e 5OO,OO, nonché penali ai sensi della vigente
normativa in materia (art, 2 del "R.C. per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniar¡e per violazione alle norme dei regolamenti e ordinanze comunali",
nonché art. 7/his del D.Lgs. n. 267/2000 del 18.08.2000 n.267 e l'applicazione delle procedure di cui all'art. 16 c. 1 della L. n. 689/1981 del 24.11.1981.

RENDE NOTO
" Che il Responsabile del Procedimento della presente Ordinanza è: Arch, Enrico Marradin¡, c/o AREA TECNICA COMUNALE - Ufficio Ambiente, posto in piazza

Unità D'ltalia 1, 51010 Uzzano (PT), tel.0572.447723fax.0572.452fL6 e_mail: emarradin¡@comune.uzzano.pt.it;
. Che il Servizio di Pol¡zia Municipale, è incaricato di far osservare la presente ¡ngiunzione;

La presente Ordinanza viene affissa all'Albo Pretorio Comunale,
nonché a darne adeguata pubblicità su¡ mezzi d'informazione;

sulla bacheca pubblica, all'Albo on-l¡ne del Comune all'indirizzo www.corìrune,uzz.no.pt.¡t,

IL SINDACO
R¡ccardo Franchi

F¡rma autografa sostitu¡ta a mezzo stampa
A¡ sensi dell'art. 3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993

aô4,1uñf ll: tJ-¡.ZANCs . .- : : :a .t:, ): .',t....:).
?Íot.ac.il¿ diloloidô. i -5¡i.)!0!zzr¡o(?i)o.a.10328540à?11,-1.1512.447t1 tet tî/24a2116.t ti\d,l: o. pl.¡'

,r'l) iê¡ic;n€ lavor' Pubblíci\O.iir¡cn?ciil OtÐ18ÂNZ^ lÂõLi. ll{ClilDl BlllC}1lVt e ilÂ¡lUTfNl¡ô,,J1 i'tl¡MÂ ¡0R'C|)\ Ë t(]ssl c¡ßo 20ì:l- A¡.Cô.:


